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12. L’insegnamento dell’italiano per scopi specifici: 
progettazione di un’unità didattica

Branka Grivcevska

Abstract: The evolution of Italian teaching is fuelled by technological progress, which offers 
a wide range of tools and resources to create specialized training proposals. These tools 
allow to develop specific skills, create flexible and customizable learning paths, adaptable to 
autonomous and remote learning. The didactic paths aim to satisfy the needs of diversified 
learners, favouring the interaction in various communicative contexts.
There is a growing demand for Italian courses for academic purposes, especially for university 
students wishing to study in Italy or participate in the Erasmus programme. These students, 
starting from levels B1 and B2, need specific language skills to address content related to 
their study disciplines or professions, such as law, medicine and economics.
The contribution proposes a teaching unit that involves students as social actors in the 
Italian reality, providing them with practical tools for daily survival. The work is divided 
into two parts: a theoretical part that discusses the teaching of Italian for specific purposes 
and the linguistic characteristics of sector languages, with a focus on the bureaucratic 
language in medicine; and a practical part that presents a teaching unit developed within 
the LMOOC4Slav project, intended for B2 level university students. This teaching unit, to be 
completed independently with the help of tutors, aims to develop written comprehension 
and production through activities aimed at familiarizing students with the lexical, 
morphosyntactic and textual structures of bureaucratic Italian.

Keywords: Sector Specific Language; Bureaucratic Italian; Teaching Unit.

1. Introduzione

Ci siamo da sempre chiesti quanto imbarazzo provassero tutti gli stranieri 
quando vanno a visitare l’Italia e ancora di più quali problemi affrontas-

sero quelli che dovrebbero soggiornare lì e avere a che fare con le diverse 
procedure, le scartoffie della Pubblica amministrazione, gli avvisi pubblici, 
le istruzioni presenti sui biglietti dei mezzi di trasporto e così via. E lì che 
inizia l’“incubo” per gli stranieri, il primo “schiaffo” della realtà italiana. Molti 
di questi, come per esempio gli avvisi pubblici, i diversi annunci che si in-
contrano anche per strada, le indicazioni sui biglietti, le condizioni di viag-
gio, dovrebbero essere di immediata comprensione, ma spesso si riducono 
in “coacervo”, uso apposta un termine di questo incomprensibile linguaggio 



Branka Grivcevska

248

12. L’insegnamento dell’italiano per scopi specifici: progettazione di un’unità didattica

burocratico, un insieme di storpiature linguistiche da cui diventa impossibile 
estrarre informazioni pratiche e utili. Questi sono i motivi per cui si è scelto 
di lavorare su questo argomento.

Il momento storico che stiamo vivendo, nonostante la sua enorme comples-
sità e la paura che genera rispetto al futuro, possiede delle caratteristiche 
uniche, anche dal punto di vista comunicativo. Nel mondo di oggi, la globaliz-
zazione ci permette di essere costantemente in contatto con il mondo senza 
varcare la soglia di casa. Facciamo parte di un universo dove informazioni, 
dati, merci e persone si muovono con ritmi e a una velocità impressionante. 
Ogni anno, migliaia di giovani e professionisti si spostano da un paese all’al-
tro approfittando dei programmi europei per lo studio e la formazione per-
manente. “L’esperienza all’estero” è il fiore all’occhiello di ogni curriculum 
degno di nota. Oggi quando tutto sembra essere a portata di mano, dove le 
distanze si accorciano a dismisura e il tempo sembra avere un valore diverso, 
conoscere le lingue rappresenta un “asso nella manica”, ci permette di “fare 
il salto” da una realtà potenziale a una concreta. La competenza linguistica è 
una delle chiavi di accesso per approdare in un mondo a porte spalancate, ma 
questo mondo nasconde al suo interno, tanti piccoli sbarramenti che si rom-
pono е svaniscono solo quando la competenza è effettiva e interiorizzata. È 
in questa prospettiva che si inserisce il lavoro dell’insegnante di lingua stra-
niera, che fornisce ai propri studenti gli strumenti di accesso e sopravvivenza 
in un mondo a loro sconosciuto: quello della lingua e della cultura che stu-
diano. Starà solo a loro farne un uso più o meno consono. 

In questa direzione va intesa l’importanza di inserire nei percorsi didattici 
momenti dedicati allo studio e all’approfondimento dei linguaggi settoriali, 
soprattutto nel caso dell’italiano, una lingua estremamente stratificata, dove 
si registra un’enorme differenza tra la dimensione scritta e quella orale. Da 
docenti è indispensabile bilanciare i contenuti e materiali del nostro inse-
gnamento attraverso un esercizio di astrazione che vuole i nostri studenti 
fuori dalle quattro mura dell’aula, in contatto diretto con la realtà italiana, 
per le strade italiane, nei negozi italiani, sui mezzi di trasporto italiani, negli 
uffici pubblici italiani, a contatto con la sanità pubblica e privata italiana, in 
un continuo processo di scambio informativo che presuppone la conoscenza 
di contenuti (culturali e linguistici) specifici. È nostro dovere, quindi, fornire 
loro tali strumenti affinché la vita, fuori dall’aula, non li colga impreparati.

Il senso della nostra unità didattica sull’italiano burocratico è da intendersi 
proprio in virtù di questo ragionamento. L’auspicio è che, oltre a rappresen-
tare un momento di approfondimento linguistico e culturale, possa rivelarsi 
uno strumento utile per chi, prima o poi, da cittadino/a residente all’estero, 
utente o semplice turista si ritroverà a fare i conti con l’apparato burocratico 
italiano.
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I beneficiari di questi materiali messi a disposizione in Rete sono gli stu-
denti che hanno scelto l’italiano come proprio percorso di studio, ma oltre a 
loro in questo gruppo rientrano anche studenti universitari che decidono di 
svolgere parte dei loro studi in Italia. Si tratta di studenti che partecipano ai 
programmi di mobilità accademica europea nell’ambito dei Programmi Era-
smus. Questi studenti svolgono studi in una vasta gamma di aree disciplinari, 
dalla giurisprudenza, alla medicina, alle scienze naturali, all’economia, all’ar-
cheologia, all’architettura, alle lingue straniere. Tutti questi studenti, diversi 
per le motivazioni d’apprendimento dell’italiano, le caratteristiche indivi-
duali, le conoscenze pregresse differenti, a volte anche livello di istruzione 
diverso, condividono lo stesso bisogno di appropriarsi di modalità espressive 
impiegate nella comunicazione relativa a specifiche aree di conoscenza o am-
biti di attività, che costituiscono proprio le varietà di lingua denominate “lin-
gue speciali”/linguaggi settoriali/linguaggi specialistici (Troncarelli, 2014: 
108).

Uno studente universitario o uno studente in mobilità, per esempio, non 
avrà bisogno solo di saper svolgere in lingua italiana attività e compiti relativi 
alla partecipazione alla lezione, alla lettura e allo studio di manuali, all’inte-
razione con i docenti, con i compagni di corso, all’esame…, ma dovrà anche 
interagire con la segreteria e le altre strutture amministrative dell’università, 
con uffici e servizi pubblici, sanitari, comunali e dovrà interagire con parlanti 
nativi o altri studenti stranieri in italiano.

Gli studenti universitari sono “nativi digitali”, e come tali, sono cresciuti uti-
lizzando strumenti dell’era digitale. Insegnare a questi studenti la lingua, ser-
vendosi di ambienti di apprendimento virtuali o usando risorse disponibili 
in Rete, significa proporre loro di impiegare mezzi e modalità con cui sono 
normalmente abituati a reperire informazioni, comunicare, scambiare espe-
rienze e partecipare quotidianamente.

2. Lingue speciali

Le lingue speciali costituiscono un ampio settore di variazione linguistica 
all’interno del quale si possono distinguere i linguaggi specialistici (Sobrero 
1993, in Troncarelli) o lingue speciali in senso stretto (Berruto 1987, in 
Troncarelli), che riguardano discipline caratterizzate da un elevato grado 
di specializzazione come la fisica, la matematica, l’informatica, dalle lingue 
settoriali o speciali in senso lato, relative a settori non altamente speciali-
stici come la politica, la pubblicità, i giornali (Troncarelli, 2014). Cortelazzo 
(2000, in Troncarelli) parla di una dimensione verticale e orizzontale nelle 
lingue speciali. La dimensione orizzontale riguarda la differenziazione dei 
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diversi linguaggi sulla base degli ambiti disciplinari o settori di attività pro-
fessionale, mentre la dimensione verticale è connessa agli utenti e riguarda il 
grado di specializzazione del discorso.

Si cercherà di fare un escursus sulle principali caratteristiche dei linguaggi 
settoriali. Sul piano sintattico accentuano l’uso di alcune strutture, una delle 
quali è la forma passiva, che consente di realizzare frasi in cui il nome è pre-
dominante rispetto al verbo e in cui l’agente può essere anche omesso con 
lo scopo di dare al discorso un certo grado di spersonalizzazione (Serianni 
2003). Con il ricorso alla forma passiva è dunque possibile tematizzare un 
fatto, un processo o un concetto precedentemente presentato.

Un’altra caratteristica è la nominalizzazione, ossia l’impego di sostantivi 
al posto dei verbi o altri elementi linguistici. La perdita di importanza del 
verbo, se da un lato contribuisce a rendere la comunicazione più economica 
ed essenziale, dall’altro rende la comprensione più complessa e lontana dalla 
lingua comune.

A livello morfologico le lingue speciali si caratterizzano da un largo uso di 
meccanismi di derivazione e composizione. Ciò che maggiormente contrad-
distingue le lingue speciali è il vocabolario specifico per ogni settore disci-
plinare o professionale e aggiuntivo rispetto a quello della lingua comune. 
Secondo Troncarelli (2014) i termini hanno un valore monoreferenziale par-
tendo dal fatto che servono a denominare in modo inequivocabile entità, fe-
nomeni, concetti e strumenti che sono propri di quell’ambito specialistico e 
non possono essere assolutamente polisemici ed escludono la sinonimia. Si 
tratta di una visione specialistica della realtà che identifica oggetti ed eventi 
su cui un ambito professionale esercita la propria attività (Orletti, 2000 in 
Troncarelli). Serianni (2003, in Troncarelli) sostiene che i vocaboli delle lin-
gue specialistiche assumono un valore esclusivamente denotativo, la conno-
tazione con la sua evocazione di significati soggettivi, affettivi ed espressivi è 
assente nelle lingue speciali e la comunicazione rimane emotivamente neu-
tra.

In questa sede ci si serve del termine burocratico non solo con il riferimento 
al linguaggio della pubblica amministrazione, ma anche con il significato del 
linguaggio utilizzato in qualsiasi ufficio, esercizio commerciale, luogo pub-
blico, nella comunicazione con gli utenti.

Il linguaggio burocratico è un linguaggio settoriale, possiede delle caratte-
ristiche specifiche impossibili da semplificare. La poca immediatezza di que-
sto linguaggio è legata alle scelte stilistiche ben precise che comprendono 
l’elevato uso di parole arcaiche e latinismi, una sintassi lunga e complessa, 
un’eccessiva formalità, la mescolanza con il linguaggio legislativo, il cui risul-
tato è un codice a circuito chiuso in cui la collettività ne paga le conseguenze 
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(Sepe, 2002:5).1 Anche Beccaria (1973) conferma che nel linguaggio burocra-
tico coesistono elementi come una struttura sintattica particolarmente com-
plessa (dove abbonda la subordinazione), un’eccessiva tendenza alla nomi-
nalizzazione (che si ottiene anche mediante l’uso di forme nominali del verbo 
– gerundio, participio, infinito, futuro deontico) e alla spersonalizzazione (si 
impersonale e passivante), il ricorso a verbi copulativi (essere, costituire…), 
a elementi anaforici (visto, dato…) che spesso si inseriscono in una rigida 
struttura testuale (si pensi a quella delle leggi). L’aspetto lessicale, che nel 
caso del burocratese mescola con disinvoltura arcaismi (espletare), costrutti 
stereotipati (portare a compimento), pleonasmi (entro e non oltre) ma anche 
innovazioni linguistiche (ospedalizzare). 

Partendo dall’interpretazione di Sepe (2002), la semplificazione linguistica 
comporterebbe necessariamente una perdita di precisione ed eleganza dei 
testi. In parte concordiamo con questo perché non è possibile semplificare 
tutto, ma comunque è necessario pulire il testo dalle ridondanze inutili le 
quali distolgono l’attenzione del contenuto della comunicazione. L’italiano ri-
vela una sorta di sdoppiamento linguistico in contesti di scritture più o meno 
formali. La formalità e la cortesia sono concetti particolarmente complessi e 
culturalmente definiti. In italiano si tende spesso a considerare incompatibili 
con la trasparenza linguistica. Si può essere diretti ed espliciti in una richie-
sta o in un’affermazione pur mantenendo una parvenza di formalità e senza 
risultati maleducati. Questo è molto difficile e presuppone la conoscenza a 
fondo di strumenti linguistici adeguati.2

Tuttavia, già a partire dagli anni ’90, una serie di iniziative promosse dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica ha puntato i riflettori sulla questione 
della comunicazione tra enti e cittadini/e, proponendo soluzioni pratiche en-
comiabili che pare, però, non abbiano avuto gli effetti sperati.3

3. Descrizione dell’unità didattica Referto medico

In questa parte del lavoro sarà presentata in dettaglio l’unità didattica inti-
tolata Referto medico, destinata a essere inclusa tra i materiali OER nell’am-
bito del progetto LMOOC4Slav, destinata a studenti d’italiano di provenienza 
slava, di livello B2 del QCER. L’unità didattica in questione è pensata sia per 
un lavoro autonomo che con il tutor. L’obiettivo finale delle attività proposte è 
quello di permettere agli studenti di familiarizzarsi con le strutture lessicali, 

1   Per approfondimenti sul linguaggio burocratico, si veda Crispo (2016: 6-22).
2   Per approfondimenti sulle riforme della semplificazione del linguaggio amministrativo si consulti 
Sepe (2002).
3   Per approfondimenti Sepe (2002) e Crispo (2016).
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morfosintattiche testuali del linguaggio burocratico. Attraverso le attività 
proposte non si praticheranno tutte e quattro le abilità fondamentali, ma si 
metteranno in gioco solo la ricezione e la produzione scritta, ossia la lettura 
e lo scrivere. Gli studenti avranno la possibilità di mettere alla prova e mi-
gliorare la propria competenza sociolinguistica, in contesti in cui l’eccessiva 
formalità mette in difficoltà gli stessi nativi.

Vediamo un po’ l’ambiente in cui si lavorerà: studenti in mobilità o studenti 
d’italiano slavofoni. Il contesto formativo non è obbligatorio, i corsi sono de-
stinati per un apprendimento autonomo, l’individuo sceglie autonomamente 
di seguire i corsi che potrebbero e dovrebbero aiutarlo nel miglioramento del 
proprio italiano e nell’immersione nella realtà e società italiana. La dinamica 
del corso non è imposta dal docente, ma lo studente ha tutte le libertà di 
gestire il proprio tempo di lavoro e di studio, in funzione della sua vita per-
sonale e studentesca o lavorativa. La relazione tra le due parti non è di tipo 
educativo, bensì istruttivo. Il docente, in questo caso, il tutor è l’esperto che 
conosce la lingua e la glottodidattica e veicola i contenuti del corso secondo 
le tecniche che reputa adeguate.

4. Progettazione dell’unità didattica

Documento OER
TITOLO: REFERTO MEDICO
BREVE DESCRIZIONE: In questa unità troverai delle informazioni inerenti 
alla richiesta e il rilascio del referto medico. Imparerai dove e come si ri-
chiede e ritira il referto medico, qual è la procedura per registrarsi e accedere 
al portale servizi online/referto e scoprirai alcuni aspetti dei servizi sanitari 
e il sistema sanitario italiano.
LIVELLO QCER: B2
OBIETTIVI:
-obiettivi comunicativi: capire testi scritti relativi ad alcuni aspetti dei servizi 
sanitari, affrontare situazioni relative alla salute della persona
-obiettivi lessicali: comprendere ed acquisire il lessico (la terminologia) rela-
tivo alla richiesta e rilascio del referto medico, alcuni aspetti della termino-
logia medica e legale, focus sulle collocazioni presenti nell’articolo trattato
-obiettivi grammaticali: la forma passiva, il si passivante
-obiettivi interculturali: conoscere alcuni argomenti relativi al sistema sanita-
rio in Italia e confrontarlo con il sistema sanitario nel proprio paese. 
COMPETENZE:
comprensione scritta: essere in grado di comprendere la modulistica buro-
cratica, la richiesta e il ritiro del referto medico, essere in grado di interpre-
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tare le relazioni scritte dei medici, conoscere la struttura del referto e inter-
pretare i suoi elementi; reperire e utilizzare le informazioni in modo selettivo
produzione scritta: compilare il modulo ritiro referti, riassumere testi sul 
tema servizi sanitari valutando informazioni e argomentazioni.
LISTA DI TESTI E MULTIMEDIA USATI E CONSULTATI:
http://www.umbria24.it/attualita/usl-umbria-1-referti-online-per-gli-esami-in-tutto-il-di-
stretto-del-perugino
http://torino.fimmg.org/files/referto.pdf
 https://www.castedduonline.it/wp-content/uploads/uploads/2018/08/25185850/re-
ferto.jpg
 http://www.umbria24.it/app/uploads/2015/03/xESEMPIO-Modulo-ritiro-referti-online.
jpg.pagespeed.ic.2S7V6Od1L_.webp 
https://www.dimensioneinfermiere.it/referto-medico-tutto-quello-che-dovremmo-sape-
re-sul-referto/ [data 10.06.2022]
CONTESTO DI APPRENDIMENTO: studenti universitari 
GENERICO: destinato a tutti i parlanti slavi, senza alcuna particolarità
MODALITÀ DI APPRENDIMENTO: apprendimento autonomo e con tutor
DURATA: 90 min
CS-Comprensione scritta
PS-Produzione scritta

Fase Obiettivi Contenuti abilità Tecnica impiegata

Riscaldamento Introduzione 
all’argomento

Lessico CS Abbinamento e 
formulazione di ipotesi sul 
contenuto del testo

Usl Umbria 1, 
referti online 
per gli esami in 
tutto il distretto 
del Perugino

Un primo 
approccio con 
alcuni termini 
ed espressioni 
del linguaggio 
burocratico 
(amministrativo) 

Lessico alcuni 
termini e 
collocazioni 
della 
terminologia 
medica e 
amministrativa 
(testo scritto 
relativo ad 
alcuni aspetti 
dei servizi 
sanitari-
procedura per 
registrarsi ed 
accedere al 
portale servizi 
online)

CS
PS

Lettura individuale, V/F
Scelta multipla
Abbinamento
Completamento

http://www.umbria24.it/attualita/usl-umbria-1-referti-online-per-gli-esami-in-tutto-il-distretto-del-perugino
http://www.umbria24.it/attualita/usl-umbria-1-referti-online-per-gli-esami-in-tutto-il-distretto-del-perugino
http://torino.fimmg.org/files/referto.pdf
https://www.castedduonline.it/wp-content/uploads/uploads/2018/08/25185850/referto.jpg
https://www.castedduonline.it/wp-content/uploads/uploads/2018/08/25185850/referto.jpg
http://www.umbria24.it/app/uploads/2015/03/xESEMPIO-Modulo-ritiro-referti-online.jpg.pagespeed.ic.2S7V6Od1L_.webp
http://www.umbria24.it/app/uploads/2015/03/xESEMPIO-Modulo-ritiro-referti-online.jpg.pagespeed.ic.2S7V6Od1L_.webp
https://www.dimensioneinfermiere.it/referto-medico-tutto-quello-che-dovremmo-sapere-sul-referto/
https://www.dimensioneinfermiere.it/referto-medico-tutto-quello-che-dovremmo-sapere-sul-referto/
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Grammatica Panoramica della 
FORMA PASSIVA, 
passivo con il 
verbo ANDARE 
e VENIRE, il SI 
PASSIVANTE

Grammatica CS
PS

Interazione con il 
tutor sugli esempi 
riportati (riflessione 
metalinguistica/
grammaticale)
Analisi degli esempi 
riportati
Manipolazione
Riordino
Completamento*2

Modulistica Avvicinarsi al 
lessico e alle 
strutture del 
linguaggio 
burocratico e dei 
diversi moduli
interculturali 

Lessico 
(regolamento, 
compilazione, 
richiesta e ritiro 
dei moduli e 
referti, codice 
fiscale) 
Testi: moduli 
scritti

CS
PS

Lavoro con il tutor- 
commento sul modulo 
ritiro referti (struttura ed 
elementi)
Lettura+commenti
Lettura+completamento
Abbinamento
Completamento
Composizione-Racconta 
la tua esperienza con i 
servizi sanitari in Italia e 
paragonali con i servizi 
sanitari del paese di 
origine

Per 
approfondire

Comprendere e 
familiarizzarsi 
con le strutture 
dei diversi moduli 
da compilare e 
interpretare/ 
decifrare 

Lessico (testo 
scritto-richiesta 
analisi)

PS Completamento

Test di 
autovalutazione

Verifica degli 
elementi lessicali 
e delle strutture 
grammaticali

Test su quizlet 
per verificare 
l’acquisizione 
del lessico e 
per verificare la 
forma passiva

CS Test su quizlet
Abbinamento
Completamento*2
Correzione degli errori

Tab. 1 Indice dell’Unità didattica

Dalla Tabella 1 emerge la prevalenza della dimensione scritta, fatto dovuto 
sia all’argomento trattato che tendenzialmente porta a dare maggior centra-
lità alla sfera scritta a scapito di quella orale sia perché si tratta di materiali 
OER e di modalità di apprendimento autonomo. 
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5. Analisi dei bisogni e conoscenze pregresse 

Nell’insegnamento delle lingue per scopi speciali è riservata una partico-
lare attenzione ai bisogni degli apprendenti. Infatti i compiti, le attività, i testi 
che lo studente dovrebbe imparare a svolgere e a gestire, orientano l’azione 
didattica, determinano le scelte sul piano metodologico, le competenze da 
sviluppare, le soluzioni operative da adottare e la strumentalizzazione tec-
nologica da utilizzare.

6. Sviluppo dell’unità didattica

Per la creazione del percorso didattico si è scelto di utilizzare materiale au-
tentico su cui costruire attività incentrate sulla comprensione e produzione 
scritta. Si è cercato di seguire uno sviluppo a quattro fasi: una iniziale di glo-
balità (e di maggiore esposizione agli input), una centrale di analisi (nella 
quale si alternano contenuti lessicali e grammaticali ecc.), una terza di rifles-
sione e sintesi, nella quale si dà la possibilità allo studente di ricomporre i 
pezzi del mosaico e un’ultima fase che serve per verificare quanto ha appreso 
nelle fasi precedenti. Le tre fasi (globalità, analisi, sintesi) rispecchiano l’evo-
luzione naturale di un processo di apprendimento con una costante ripresa 
degli elementi trattati in precedenza.

L’unità didattica si apre con un’attività di abbinamento delle parole chiave 
dell’unità (abbinamento parola e il suo significato) che dovrebbe stimolare lo 
studente ad intuire, attraverso un processo inferenziale, il contenuto dell’u-
nità didattica (Figura 1).

Fig. 1 Attività di abbinamento con le parole chiave



Branka Grivcevska

256

12. L’insegnamento dell’italiano per scopi specifici: progettazione di un’unità didattica

La sezione 1, intitolata Usl Umbria 1, referti online per gli esami in tutto il 
distretto del Perugino4, pian piano si addentra nel cuore dell’unità. Abbiamo 
pensato di realizzare un primo contatto con l’universo dei servizi sanitari e 
della pubblica amministrazione, considerandolo un argomento abbastanza 
generico e di cui ognuno/a, a suo modo, ha esperienza diretta. Abbiamo 
scelto un testo autentico, articolo di un quotidiano che spiega la procedura 
per accedere e registrarsi al portale moduli online. Le attività di V/F (Figura 
2), scelta multipla (Figura 3) servono a verificare la comprensione scritta, si 
prosegue con abbinamento e completamento per lavorare sul lessico ossia 
sulle collocazioni ed espressioni presenti nell’articolo che comunque fanno 
parte del linguaggio della Pubblica amministrazione (Figura 4).

Fig. 2 Attività di autovalutazione della comprensione della lettura, V/F

4   Il testo è reperibile al link: http://www.umbria24.it/attualita/usl-umbria-1-referti-online-per-gli-
esami-in-tutto-il-distretto-del-perugino. Usl Umbria 1, referti online per gli esami in tutto il distretto 
del Perugino.

http://www.umbria24.it/attualita/usl-umbria-1-referti-online-per-gli-esami-in-tutto-il-distretto-del-perugino
http://www.umbria24.it/attualita/usl-umbria-1-referti-online-per-gli-esami-in-tutto-il-distretto-del-perugino
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Fig. 3 Attività di autovalutazione della comprensione della lettura, scelta multipla

Fig. 4 Attività di autovalutazione del lessico
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In seguito si fa una panoramica sulla forma passiva, considerata elemento 
essenziale e indispensabile del linguaggio burocratico. Prima lo studente è 
invitato a riflettere sugli esempi riportati (riflessione metalinguistica sulle 
parti evidenziate in grassetto) e, attivando l’expectancy grammar o l’antici-
pazione, ad arrivare alla risposta corretta (Figura 5). Queste attività non sono 
pensate per un lavoro autonomo, ma per un lavoro con il tutor.

Fig. 5 Esempi per stimolare la riflessione grammaticale

Con la guida del tutor si passa all’attività successiva, riflessione e analisi 
degli esempi, un grafico che rappresenta il passaggio dalla forma attiva alla 
forma passiva e ulteriore spiegazione per individuare gli elementi della frase 
passiva (Figure 6 e 7).
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Fig. 6 Riflessione e analisi degli esempi

Fig. 7 Riflessione grammaticale
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Segue l’attività di manipolazione o trasformazione delle frasi attive in pas-
sive e ulteriore approfondimento della parte grammaticale, la forma passiva 
con i verbi ANDARE e VENIRE così come il SI passivante. Attenendosi alle 
regole e alle indicazioni date si passa alla messa in pratica ovvero le attività 
successive servono a esercitarsi sulla struttura e sull’uso della forma passiva. 
Vengono proposte attività di manipolazione (Figura 8), riordino e una suc-
cessiva manipolazione (Figura 9). Le attività sono graduali, più si avanza, più 
la complessità del task aumenta. Non si tratta solo di una semplice trasforma-
zione di una frase dalla forma passiva alla forma attiva, ma bisogna riflettere 
anche sull’uso del tempo e del modo adatto, sull’uso del verbo adatto e così 
via. In questa sezione si è deciso di dedicarsi solo agli elementi grammaticali 
e alle funzioni della forma passiva.
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Fig. 8 Attività e approfondimento grammaticale
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Fig. 9 Attività di autivalutazione con riordino e trasformazione

Si è scelto di dedicarsi solo agli elementi in cui è presente il linguaggio bu-
rocratico nel campo della medicina. Seguendo l’idea di partenza di lavorare 
solo con materiali autentici, per questa sezione sono stati selezionati testi 
in cui si testimonia una commistione tra il linguaggio giuridico-amministra-
tivo e quello della medicina. Di nuovo è richiesta la presenza di un tutor per 
guidare lo studente e per verificare le sue ipotesi. Gli obiettivi di questa se-
zione sono di avvicinare lo studente al lessico e alle strutture del linguaggio 
burocratico. Proprio per questo motivo vengono proposti diversi moduli. La 
sezione in questione si apre con l’invito allo studente di consultare il link 
suggerito5 e di riflettere sulla struttura del documento con ulteriore task di 
cercare di individuare gli elementi del Modulo ritiro referti6 (Figura 10). In 
questo modo lo studente si addentra nel mondo “complesso” dei moduli, im-
para come completarli, familiarizza con la terminologia utilizzata e lavora sul 
miglioramento delle proprie competenze sia testuali sia lessicali.

5   http://www.umbria24.it/app/uploads/2015/03/xESEMPIO-Modulo-ritiro-referti-online.jpg.pag-
espeed.ic.2S7V6Od1L_.webp
6   http://www.umbria24.it/app/uploads/2015/03/xESEMPIO-Modulo-ritiro-referti-online.jpg.pag-
espeed.ic.2S7V6Od1L_.webp

http://www.umbria24.it/app/uploads/2015/03/xESEMPIO-Modulo-ritiro-referti-online.jpg.pagespeed.ic.2S7V6Od1L_.webp
http://www.umbria24.it/app/uploads/2015/03/xESEMPIO-Modulo-ritiro-referti-online.jpg.pagespeed.ic.2S7V6Od1L_.webp
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Fig. 10 Fac simile del Modulo ritiro referti

Nell’attività successiva si mettono in atto le sue competenze per poter por-
tare alla fine la procedura di accedere e registrarsi al portale referti, compi-
lare il modulo rispettivo e scaricare il proprio referto delle analisi del san-
gue7, che serve a verificare quanto finora appreso (Figura 11).

7   https://referti.uslumbria1.it/modules/referti/siemens/referti_perugia_cittadino.php
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Fig. 11 Attività di autoverifica di quanto appreso finora

Si prosegue proponendo un testo di regolamento in cui viene spiegato il 
significato e la composizione del codice fiscale si propongono due attività 
ludiche, la prima, abbina il rettangolo al carattere corrispondente (per otte-
nere il codice fiscale della persona presentata nell’attività) e poi seguendo le 
indicazioni dell’attività precedente, si deve comporre il proprio codice fiscale 
(Figura 12 e 13). 
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Fig. 12 Testo che spiega la composizione e la struttura del codice fiscale

Fig. 13 Attività ludica di verifica di quanto appreso prima

Per lavorare un po’ anche sull’intercultura si propone una composizione 
scritta. Sul forum del corso si apre la questione dei servizi sanitari in Italia e 
ciascun studente viene invitato ad intervenire e raccontare la propria espe-
rienza con i servizi sanitari italiani e a fare un confronto con quelli del paese 
di provenienza. Il tutor ha il compito di controllare le composizioni e di se-
gnalare gli errori (Figura 14).   

Fig. 14 Attività di scrittura, raccontare la propria esperienza sul forum
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Prima di concludere l’unità didattica, si propone una sezione di approfondi-
mento. Viene proposta un’attività di simulazione, situazione in cui potrebbe 
trovarsi ognuno di noi. Immagina di esserti svegliato la mattina e aver notato 
una forte reazione allergica cutanea (Figura 15). Devi sottoporti a delle analisi 
allergologiche e per questo devi compilare la richiesta delle analisi. Consul-
tando il link proposto, bisogna leggere attentamente la scheda e compilarla 
varando la casella dell’allergene richiesto. In questo modo si devono mettere 
in gioco tutte le competenze lessicali dello studente, soprattutto quelle ri-
guardanti la medicina, la salute, gli animali, il cibo, le piante e così via.  

Fig. 15 Attività di approfondimento

L’ultima sezione dell’unità didattica è dedicata all’autovalutazione. Lo stu-
dente ha la possibilità di mettere alla prova tutte le nozioni apprese. Que-
sta sezione si apre con un quiz su Quizlet, creato appositamente per questo 
scopo8. Attraverso diverse attività quali flash cards, abbinamento, completa-
mento, V/F, scelta multipla lo studente può verificare e valutare le proprie 
competenze lessicali. Il quiz racchiude tutto il lessico presente nell’unità di-
dattica. È un modo ludico e divertente per valutare da soli i propri progressi. 
Le risposte sono immediate e lo studente ha la possibilità di rifare sia il quiz 
completo sia ripassare solo le prove o le parti sbagliate. L’accesso al quiz non 
è limitato, il che riteniamo sia un vantaggio per lo studente, perché potrebbe 
accedere anche dopo un certo periodo e valutare di nuovo quanto del baga-
glio lessicale sia ancora presente e funzionale (Figure 16 e 17).  

8   https://quizlet.com/_booy6l?x=1qqt&i=2q12dc

https://quizlet.com/_booy6l?x=1qqt&i=2q12dc
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Fig. 16 Quiz di autovalutazione del lessico

Fig. 17 Quiz di autovalutazione del lessico
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Si chiude con un’attività in cui lo studente dovrebbe essere in grado di rico-
noscere e correggere gli eventuali errori presenti nelle frasi. Quindi di nuovo 
un duplice task, prima dovrebbe stare attento a individuare gli errori e nel 
passo successivo correggerli (Figura 18). 

                   

Fig. 18 Quiz di autovalutazione della partte grammaticale

Vista la finalità del materiale, apprendimento autonomo, le risposte di cia-
scun’attività vengono fornite in calce all’attività in questione. Così si dà la 
possibilità allo studente di avere un feedback immediato e essere cosciente 
dei progressi fatti.  

7. Conclusioni

Prendendo in considerazione gli obiettivi di questo contributo, proporre 
un’unità didattica finalizzata allo sviluppo della competenza linguistica e 
sociolinguistica, in particolare concentrandosi sulla comprensione e pro-
duzione scritta, pensata per un apprendimento autonomo, riteniamo che le 
attività proposte in questa unità didattica possano aiutare l’apprendente a 
migliorare le proprie competenze e a familiarizzarsi con le strutture morfo-
sintattiche, lessicali e testuali del linguaggio burocratico e in più a diventare 
attore sociale a tutti gli effetti nella realtà italiana. Per rendere l’unità sti-
molante e divertente, abbiamo scelto di introdurre anche tanti collegamenti 
ipertestuali che rinviano direttamente ai materiali autentici preselezionati, 
proporre diverse tipologie di attività per esercitare e migliorare le proprie 
competenze. Dobbiamo comunque ammettere che in corsi come questo, la 
mancanza di interazione continua con il tutor, in qualche modo restringe la 
scelta della tipologia delle attività e appesantisce il compito del docente, il 
quale in veste di autore dell’unità deve prestare molta attenzione ai materiali 
preselezionati, alla struttura dell’unità, a rendere il task assegnato compren-
sibile, stimolante e chiaro e in più deve pensare a mantenere sempre vivo 
l’interesse dello studente. L’idea è stata quella di proporre un apprendimento 
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a spirale, lo studente deve essere capace di sfruttare le conoscenze previe e 
arricchirle e approfondirle di continuo.

Dal momento in cui si attiveranno i corsi e si metteranno a disposizione 
tutti i materiali OER si potrà parlare dell’efficacia dell’unità didattica con lo 
scopo di sviluppare la comprensione e la produzione scritta, della comples-
sità, della comprensibilità e dell’applicabilità del materiale proposto e dei 
progressi degli studenti. 
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